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Prot. 11108                            Roma lì, 5 ottobre 2026 
       

Dott.ssa Rita M. Russo 
Direttrice Generale del Personale – DAP 
R O M A 
Dott. Antonio Fullone 

       Direttore Generale della Formazione – DAP 
       R O M A 
     e, p.c. 
       Pres. Stefano Carmine de Michele 
       Capo del DAP 
       R O M A 

Dott. Massimo Parisi 
       V.Capo del DAP 
       R O M A 
       Segreteria Regionale 
       UIL FP Polizia Penitenziaria Piemonte 
       TORINO  
       
Oggetto: Comandante della Polizia penitenziaria presso l’Istituto di istruzione di 

Verbania. 
Operatori del Corpo presso le Scuole di formazione e gli Istituti di istruzione. 

 
 La Segreteria Regionale della UIL FP Polizia Penitenziaria del Piemonte, a seguito di 
un’assemblea sui luoghi di lavoro, ha segnalato molteplici difficoltà operative, organizzative e 
gestionali correlate all’assenza di un Comandante del Reparto del Corpo di polizia penitenziaria in 
pianta stabile presso l’Istituto di istruzione di Verbania, atteso che l’attuale incaricata svolge analoghe 
delicate funzioni presso la Casa Circondariale della Città. 
 In particolare, per come rappresentato, l’attuale Comandante non può, giocoforza, garantire 
la costante presenza fisica presso l’Istituto di istruzione con la conseguente necessità di delegare 
molte incombenze. Tutte circostanze che, come detto, hanno ricadute negative sull’efficacia e 
l’efficienza del servizio. 
 Da sempre chi scrive sostiene e rivendica che ogni Reparto del Corpo debba disporre di una 
guida stabile; e se ciò è certamente, non solo opportuno, ma quasi necessario nelle carceri, lo diventa 
ancora di più nelle sedi formative, dove si plasmano gli operatori e dove anche e forse soprattutto il 
messaggio non verbale ha una peculiare importanza pedagogica. 
 In maniera al quanto patologica, invece, spesso e su molteplici materie il biglietto da visita 
delle Scuole di formazione e degli istituti di istruzione risulta quanto meno contraddittorio, laddove 
le regole codificate vengono superate da prassi difformi e talvolta persino illegittime.  

L’insegnamento che se ne ricava è che da un lato ci sono le regole, ma dall’atro ci sono le 
“esigenze” diverse che inducono a derogarle, quando non ad aggirarle e violarle. 
 Quanto appena detto, vale ovviamente anche per le altre figure e gli altri ruoli del Corpo di 
polizia penitenziaria, laddove sono ancora molti gli operatori assegnati in via provvisoria, in una 
logica di precarizzazione che fa a pugni con gli stessi assunti sostenuti dall’Amministrazione 
penitenziaria allorquando deve procedere alla stabilizzazione del momento (cfr. nota 
m_dg.GDAP.11/06/2026.0022059.ID). 
 Per quanto accennato, si pregano le SS.LL. ad avviare ogni iniziativa di rispettiva competenza 
affinché presso l’Istituto di istruzione di Verbania, e ovunque manchi, venga assegnato un 
Comandante del Reparto titolare e che si ponga fine alla precarietà d’assegnazione di tutti gli 
operatori presso ogni sede formativa. 
 Nell’attesa di un cortese riscontro, cordiali saluti.    
  

Il Responsabile 
gennarino de fazio 


